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INNOVATION DESK POLO TECNOLOGICO, SCIENTIFICO E CULTURALE

RESOCONTO RIUNIONE GRUPPI DI LAVORO 12 DICEMBRE 2012
Entrambi i tavoli di lavoro sono stati condotti da Fabrizio Luciani e  sono stati strutturati con una sintesi iniziale e un dibattito finale (i dettagli sono riportati nelle presentazioni in Power Point).
TAVOLO AMBITI
Fabrizio Luciani ha iniziato facendo un resoconto dell’ultima sessione plenaria tenutasi il 14 novembre ad Ancona, anche in considerazione della presenza di nuovi aderenti al tavolo, e descrivendo il lavoro che è stato fatto da quel giorno sino ad oggi. Sono stati quindi illustrati gli esiti dei 16 incontri/contatti one-to-one avuti da Fabrizio Luciani e Giacomo Valentini durante questo mese e il risultato dell’attività di scouting di opportunità interessanti sul territorio di riferimento (Marche/Abruzzo), nell’ottica di ottimizzare le risorse esistenti e della non duplicazione; quest’attività – è stato ribadito – è finalizzata a velocizzare l’avvio del Polo, che prescinde dall’inizio dei lavori di riqualificazione veri e propri dell’area Ascoli 21.
Sono stati effettuati 16 incontri: 9 con aziende, 6 con organizzazioni della conoscenza e 1 con un’istituzione finanziaria. Da questi incontri è stato confermato il notevole interesse verso il tema  dell’automazione industriale, così come quello del design & della creatività ed anche quello dell’energia.

Un altro ambito segnalato, anche se con minor forza, è stato quello della domotica, rispetto al quale il Polo potrebbe configurarsi come uno spazio di sperimentazione, più che di sviluppo di nuove conoscenze.

Le progettualità principali che sono emerse durante questi primi incontri si possono così sintetizzare:

·  attività di Ricerca e Sviluppo in collaborazione con centri di competenza riconosciuti sul territorio;

· Formazione di figure qualificate da inserire negli organici aziendali (Ricerca & Sviluppo, Progettazione, ecc.);

· Sostegno alla nascita di start-up;

· Applicazione di tecnologie “Smart”, con particolare riferimento ell’ edilizia sostenibile;

· Collaborazione con altre iniziative similari per la costituzione di un fondo regionale di seed capital.

È stato altresì ribadito che la necessità di collaborazione e cooperazione a livello territoriale è una tematica molto stringente, come pure la focalizzazione del Polo attorno a pochissimi ambiti; solo in questo modo si riesce ad essere realmente attrattivi e competitivi.

Le opportunità individuate invia preliminare sono le seguenti:

· programma di accelerazione di imprese (il progetto pilota dovrebbe partire nella prima parte del 2013);
· distretto culturale evoluto;
· bandi sulla ricerca e sviluppo, tra cui in particolare quelli sui cluster e sulle smart cities;
· disponibilità di spazi e laboratori attrezzati già fruibili.

I prossimi step, fondamentali in vista del prossimo (ultimo) incontro, programmato per l’inizio dell’anno nuovo, sono:
· proseguire l’attività di scouting

· incrociare il lavoro dei due gruppi, “Ambiti Tecnologici” e “Organizzazione” per arrivare ad un documento di sintesi delle proposte e del lavoro dei tavoli.
Tra gli interventi, da sottolineare è quello fatto dalla Prof.ssa Galanti dell’ITIS “Fermi” di Ascoli, che ha segnalato come l’Istituto stia definendo una vera e propria filiera formativa. “Da gennaio 2013 si costituiranno dei Poli tecnici-professionali che metteranno in connessione università, imprese, aziende, scuole, agenzie di formazione; la sinergia tra questi soggetti sarà fondamentale, ma comunque bisognerà individuare una filiera produttiva di riferimento, espressiva delle esigenze del territorio. Intendiamo collaborare con il vostro Innovation Desk per il Polo Tecnologico, Scientifico e Culturale e siamo disposti a mettere a disposizione laboratori, spazi e competenze professionali. Naturalmente sarà indispensabile una concreta collaborazione al fine di delineare il percorso formativo che gli alunni dovranno affrontare, in base alla filiera produttiva individuata”.

Sergio Bozzi, di Svim, spiega come questo progetto del Polo potrebbe animare una politica di cluster nel nostro territorio sempre se si tengono in conto variabili importanti come quelle dell’innovazione a livelli elevatissimi, dell’internazionalizzazione, della collaborazione con centri di ricerca eccellenti a livello Europeo.
In questo senso – secondo Bozzi - il Polo potrebbe essere l’unico soggetto a fare una politica di cluster.

Per quanto riguarda la collaborazione con gli altri Poli, è intervenuto Luigi Pomante dell’Università de L’Aquila: “noi abbiamo già attivato un Polo ICT nella Regione Abruzzo e siamo molto interessati a collaborare alla nascita di questo nuovo Polo.

Anche l’Ing. Corinti – in rappresentanza dell’Associazione Astrolabe e di Webeing.net – si dice disposto a mettere in campo tutto il know how di cui l’associazione (inteso come pool di imprenditori nel settore dell’ICT ma più in generale del digitale) dispone; “sarebbe molto interessante per noi dialogare con le imprese che entreranno nel Polo, siano esse start-up che imprese già operanti”.

“Al centro di questo metodo di lavoro va messa la politica industriale”, afferma il Dott. Vizioli, direttore di Confindustria Ascoli. “E’ importantissimo valutare il contesto industriale e politico in cui si andrà ad operare perché qui parliamo di investimenti sul territorio, per il territorio. Oltre al distretto culturale, vorrei sottolineare lo sviluppo, che ci vede anche coinvolti, del Distretto delle Energie, sul quale sarebbe interessante operare”.
Emidio Albanesi di Restart ha poi individuato come tematica interessante anche quella del recupero dei terreni, visto che la società è direttamente coinvolta in quest’ambito.
TAVOLO ORGANIZZAZIONE

Nell’introdurre questa parte della riunione, Fabrizio Luciani si è soffermato sulla necessità di trovare il giusto equilibrio tra finalità pubbliche/collettive con una capacità di gestione efficiente ed efficace del Polo. Va individuato un modello di business sostenibile e bisogna vedere il Polo come una struttura dinamica. C’è bisogno quindi di un modello partecipativo attivo che si concretizzi nella messa in campo di competenze, secondo il metodo dei cerchi concentrici, andando a vedere quali sono le aspettative di ognuno rispetto all’operatività del Polo e cosa i soggetti interpellati intendono mettere a disposizione della nuova struttura, anche alla luce dei risultati ottenuti dagli incontri one-to-one di cui sopra.
Sergio Bozzi colloca SVIM nel secondo cerchio, rispetto ai livelli di coinvolgimento: “come Regione Marche ci si sta concentrando su ricerca e innovazione in alcuni ambiti prioritari, tra cui domotica e ICT (agenda digitale) e, conseguentemente, di ricerca fondi. Ci sono comunque buoni spazi di collaborazione; siamo impegnati nella valorizzazione dei tre centri servizi: Meccano, Cosmob e Tecnomarche e quindi propongo di incontrarci ad inizi gennaio per definire le modalità di collaborazione con il Polo in un’ottica di condivisione e allargamento degli interessi”.

Alessandro Flammini chiede poi in quale dei cerchi concentrici si trovino i soggetti pubblici, se è stata individuata già una forma giuridica per il futuro Polo e se gli incontri one-to-one verranno fatti con tutti; Luciani risponde che i soggetti pubblici si trovano potenzialmente all’interno di tutti e tre i cerchi visto comunque il loro ruolo “polivalente”. 
Per quanto riguarda la forma giuridica, invece, questa non è stata ancora individuata. I contatti ad hoc possono essere benissimo allargati a tutti, ma la priorità al momento è da dare sicuramente ai soggetti appartenenti al primo e al secondo cerchio.

Luigi Masnari di Agrisviluppo ribadisce la sua massima disponibilità a partecipare sia con risorse umane competenti che con finanziatori ma sottolinea come la governance del Polo dovrà essere forte, autorevole.

Guardare anche ad altre realtà è quanto suggerisce Massimiliano Trobiani (in rappresentanza della Fondazione Ottavio Sgariglia Dalmonte) quando dice che si potrebbe prendere spunto dalla positiva esperienza di Italia Camp e dell’iniziativa You Start Up, realizzata dal Gruppo Giovani di Confindustria Ascoli.

Dando appuntamento al prossimo incontro, la riunione si è conclusa.
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